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In occasione della prossima festa naz ionale 
del 7 giugno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . « L a consegna ideila 
band ie ra , concessa al Corpo del la Regia 
guard ia di finanza, per le insigni beneme-
renze pa t r io t t i che e mil i tar i del Corpo, che 
sono consacra te alla Stor ia , sarà eseguita 
q u a n t o p r ima . 

« Si sarebbe des idera to f a r e coincidere 
la funz ione colla posa della p r ima p ie t ra 
della caserma che dovrà erigersi in Roma; 
ma per non r i t a rda re più ol tre u n a solen-
n i tà , che sta a cuore di t u t t i , è s tato deciso 
di eseguirla al più presto, e possibilmente 
nel giorno della festa nazionale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per la grnzia e giustizia an-
nuncia di aver da to r isposta scr i t ta alla in-
ter rogazione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Mor-
purgo « per sapere se i n t e n d a di r ipresen-
t a r e il disegno di legge 27 novembre 1909, 
o di p re sen ta rne a l t ro analogo, per la isti-
tuz ione di Collegi di probivir i per l ' agr i -
col tura , l ' indus t r ia e il commercio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . « Questo Ministero 
di grazia e giust iz ia non ha a lcuna diffi-
co l tà ad associarsi a l l ' in iz ia t iva che quello 
del l 'agr icol tura , nella sua maggior compe-
tenza , volesse p rendere per la r ipresenta-
zione del p roge t to del 28 novembre 1909 o, 
di un al t ro analogo, per la i s t i tuzione dei 
Collegi dei probivi r i per l ' agr ico l tura , l ' in-
dus t ra e il commercio . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la grazia e giu-
stizia annunc ia di aver d a t o r isposta scr i t ta 
alla in te r rogaz ione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o 
Sandulli , « sui cri teri con i quali si appl ica 
l 'ar t icolo 39 delle disposizioni t r ans i to r i e 
per l ' a t tuaz ione del codice penale , nei ri-
guardi dei c o n d a n n a t i a pena pe rpe tua , 
secondo l ' ab roga to codice penale , e sulla 
necessità di p ropor re , in sede di grazia, la 
commutaz ione per coloro il cui caso sia 
s ta to n e g a t i v a m e n t e risoluto dal le Sezioni 
di accusa e che abb iano già sconta to o l t re 
t r e n t a ann i di pena, raggiungendo la classe 
di mer i to ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sulla in te rp re ta -
zione del l 'a r t icolo 39 delle disposizioni t r a n -
sitorie per l ' a t t uaz ione del Codice penale 

la g iur isprudenza della Corte di cassazione, 
dopo le pr ime dubbiezze, si è ormai da 
t e m p o recisamente e c o n s t a n t e m e n t e af-
f e r m a t a nel r i tenere che, por farsi luogo 
alla commutaz ione della pena perpe tua , 
app l ica ta , sot to l ' impero delle precedent i 
legislazioni, sia necessario, in ogni caso, 
che il del i t to , pe l qua l e ha a v u t o luogo la 
c o n d a n n a , sia represso dal Codice a t t ua l e 
con pena t emporanea , e negando il de t to 
benefìcio t u t t e le vol te che il de l i t to com-
messo impor t i , anche secondo il nuovo Co-
dice penale, l 'ergastolo, t u t t o c h é pel con-
corso di c i rcostanze a t t e n u a n t i , a l l ' e rga 
stolo sia sost i tui ta la reclusione per t r e n t a 
ann i . 

« Tale g iur i sprudenza si a t t i ene ad una 
in t e rp re t az ione le t t e ra le e molto rigorosa 
della disposizione di legge in esame, e si 
basa, p r inc ipa lmente , sulla considerazione 
che il primo capoverso del l 'ar t icolo 39 con-
t iene una seconda ipotesi da r iannodars i a 
quel la fondamenta le , di cui al pr imo com-
ma, della quale, p e r t a n t o , so t t in tende t u t t e 
le premesse, p rec i samente quella che, pel 
f a t t o definito nella sentenza di condanna , 
il nuovo Codice stabilisca u n a pena tem-
poranea . 

« Si oppone da l l ' a l t ra pa r t e non essere 
equo g u a r d a r e al solo t i to lo del rea to , senza 
t ene re in conto alcuno le circostanze, che 
lo accompagnano , e che, secondo l ' a t t u a l e 
legislazione penale, h a n n o l 'efficacia di ri-
dur re la pena da p e r p e t u a in t e m p o r a n e a , 
dovendosi invece considerare il f a t t o non 
in a s t r a t t o per dedurne la n a t u r a del de-
l i t to puni to , ma in concreto, così come è 
a v v e n u t o , e cioè, con t u t t e le cont ingenze 
ogget t ive e sogget t ive emergent i dalla sen-
tenza stessa, ed, ispirandosi più che alla 
l e t t e r a della legge, alla vo lon tà del legi-
slatore. Si osserva che l 'ar t icolo 39 è s ta to 
senza dubbio d e t t a t o allo scopo di esten-
dere ai c o n d a n n a t i alla più dura pena del 
ca rce re pe rpe tuo il beneficio sancito, per i 
giudicabili, dal l 'ar t icolo 2 u l t imo comma 
del Codice penale , facendol i f ru i re delle più 
benigne disposizioni della nuova legisla-
zione penale . 

« Secondo questi concet t i dovrebbero 
perciò essere res t i tu i t i alla società civile, 
dopo un certo tempo più o meno lungo, 
t u t t i coloro che, pu r essendo s ta t i condan-
na t i a pene p e r p e t u e sot to l ' impero di 
a l t re leggi, sarebbero s t a t i invece passibili 
solo di pena t e m p o r a n e a , se, per lo stesso 
f a t t o , fossero s ta t i g iudica t i secondo la 
nuova legislazione ; e di questa seconda 


